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Davide ABRESCIA

B A R I  Il Bari cerca il bis, ma 
soprattutto Iachini vuole la 
seconda  vittoria  della  sua  
gestione.  Dopo il  successo  
convincente  con  il  Lecco  
per 3-1 al San Nicola, l’occa-
sione si chiama Feralpisalò, 
ancora  davanti  ai  tifosi  
biancorossi.  L’allenatore  
ha  analizzato  così  l’impe-
gno contro i  lombardi alla 
vigilia  dell’incontro:  «Ab-
biamo fatto 8 giorni di alle-
namenti.  Ovviamente  stia-
mo lavorando per migliora-
re e conoscerci, per manda-
re in campo una squadra or-
ganizzata, in fase di posses-
so e non possesso. Rispetto 
a  tutti  gli  avversari  abbia-
mo  meno  lavoro  insieme,  
dobbiamo  accelerare.  
Obiettivo  è  prendere  una  
gara per volta e prepararla 
al meglio. Voglio l’atteggia-
mento  giusto,  al  livello  di  
gioco, di attenzione, di spi-
rito e di fisico». E sugli av-
versari ha messo in guardia 
tutti: «Squadra tra le più in 
forma, che ha avuto un per-
corso importante, da quan-
do è  arrivato  Zaffaroni  ha  
fatto un ottimo lavoro.  Ha 
giocatori di esperienza, che 
conoscono la categoria. Do-
vremo prestare  grande  at-
tenzione, oggi  è una squa-
dra che si conosce bene da 
tempo. Ci vorrà una grande 
partita al  livello tattico,  di  
attenzione  e  di  organizza-
zione.».

C’è  da  sciogliere  il  nodo 
legato a Sibilli che ha fatto 
soltanto un allenamento e  
mezzo con la  squadra,  ma 
per  il  resto  ha  lavorato  a  
parte: «Nel pomeriggio- ha 
spiegato Iachini ieri matti-
na- valuterò chi non è al me-
glio e domani mattina fare-
mo un ulteriore summit per 
capire le condizioni. Verifi-
cherò insieme allo staff me-
dico e si prenderà la decisio-
ne. Il ragazzo ha partecipa-
to ieri al lavoro in gruppo, 
vediamo oggi pomeriggio». 
Non solo il 4-3-1-2 come ba-
se tattica ma la  possibilità 
anche di cambiare vista la 
probabile panchina di Sibil-
li: «Abbiamo lavorato su al-
cune alternative, sempre ri-
spondendo alla caratteristi-
che  dei  ragazzi.  Che  sia  

dall’inizio o a partita in cor-
so. Detto questo andrò a fare 
valutazioni. I moduli li fan-
no le caratteristiche dei cal-
ciatori. Ma serve lavoro, mi 
piace  organizzare  la  squa-
dra bene in fase di possesso 
e  non  possesso.  I  giocatori  
devono entrare in campo sa-
pendo cosa fare».

La  speranza  di  Iachini  è  
quella di vedere dei progres-
si dopo quasi due settimane 
di allenamenti: «Il campo ci 
dirà dove dovremo migliora-
re. Non ho la bacchetta ma-
gica,  faccio  l’allenatore.  Mi  
ritengo un allenatore di cam-
po, più lavoreremo e più cre-
sceremo».  Guardandosi  in-
dietro,  l’allenatore  bianco-
rosso ha parlato anche delle 
difficoltà riscontrate: «Quan-
do arrivo cerco di analizzare 
l’aspetto individuale e tecni-
co e cerco di costruire un ve-
stito tattico affinché i calcia-
tori possano rendere al mas-
simo. Stiamo cercando di fa-
re crescere anche il livello di 
attenzione mentale ed esplo-
sività. Ho trovato un gruppo 
abbattuto, si parlava di play-
out,  bisogna  ribaltare  que-
sto concetto».

Dalle parole di Iachini pe-
rò traspare ambizione e vo-
glia di costruire qualcosa di 
grande,  ed è  ciò che ha in-
fiammato la piazza bianco-
rossa.  Lui  non  ha  dubbi  
quando gli si viene chiesto di 
guardare  verso  l’alto:  «Io  
non posso dire alle mie squa-
dre  di  andare  indietro.  Ho  
sempre portato le mie squa-
dre a ragionare per andare 
avanti.  Nell’atteggiamento,  
nello  spirito.  Ora  siamo  in  
una fase di decollo. Ad apri-
le potrò rispondere alla do-
manda. Una volta che sare-
mo in rotta potremo picchia-
re diritti. È un percorso, da 
ogni  partita  cercheremo  di  
fare il massimo e rendere fe-
lici i tifosi e tutte le compo-
nenti per cercare di arrivare 
il più in alto possibile. C’è da 
guardare sempre avanti, cer-
cando  di  fare  sempre  una  
partita perfetta.  Approfitte-
remo anche della  sosta».  E  
poi  chiude con un messag-
gio: «Abbiamo bisogno della 
nostra gente, siamo i primi a 
volere che il San Nicola torni 
a riempirsi e che ritorni il so-
le a Bari».
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Antonio BELLACICCO

B A R I  Continuità  ed  entusia-
smo. Il Bari ospita la Feralpi-
salò, nella seconda apparizio-
ne  consecutiva  tra  le  mura  
amiche  del  San  Nicola,  con  
l'obiettivo di  dar  la  caccia  a  
questi due fondamentali  fat-
tori. Continuità dopo la bella 
vittoria della scorsa settima-
na  contro  il  Lecco,  entusia-
smo  per  una  zona  playoff  
che, nonostante tutte le peri-
pezie affrontate fino a questo 
momento, resta assolutamen-
te  alla  portata.  Vietato  sba-
gliare  in  casa  biancorossa,  
anche perché dall'altra parte 
del  campo  c'è  la  penultima  
della classe e di conseguenza 
in palio ci sono punti pesan-
tissimi per mandare definiti-
vamente in archivio il discor-
so salvezza.  Nella gara d'an-
data al Garilli di Piacenza ar-
rivò una delle beffe più atroci 
della travagliata stagione pu-
gliese, con i ragazzi allora al-
lenati da Marino incapaci di 
approfittare del  doppio van-
taggio e salvati  nel finale da 
Achik (3-3 il finale); poco me-
no  di  un  girone  dopo,  ecco  
l'occasione  della  possibile  
vendetta sportiva, da conqui-
stare con uno Iachini in più 
in panchina. E' il tecnico mar-
chigiano,  in  questo  momen-
to, la vera arma in più, il pun-
to di riferimento da cui parti-
re alla volta di un prosieguo 
di campionato migliore.

A lui il compito di scegliere 
il  miglior  undici  da  gettare  
nella mischia dal  primo mi-
nuto, con una certezza di ba-
se: nessuna rivoluzione tatti-
ca,  avanti  dunque  con  il  
4-3-1-2 con il quale la squadra 
biancorossa ben si è compor-
tata  contro  il  Lecco  sabato  
scorso. Uno il nodo principa-
le da sciogliere allo stato at-
tuale delle cose: chi prenderà 
il  posto  di  Sibilli  sulla  tre-
quarti?  Il  fantasista  campa-
no, che nelle scorse ore ha già 

ripreso a lavorare con la re-
stante parte del gruppo, non 
verrà rischiato dopo l'infortu-
nio  che  ne  aveva  provocato  
l'uscita  anticipata  contro  i  
blucelesti.  Per  sostituirlo  il  
candidato numero uno resta 
Jeremy Menez, l'unico in gra-
do di non far sentire la man-
canza della sua qualità e dei 
suoi colpi di genio. Il france-
se, che contro i lombardi ave-
va  agito  in  tandem  con  Pu-
scas, dovrebbe perciò arretra-
re di qualche metro il suo rag-
gio di  azione lasciando spa-
zio a uno tra Nasti e Kallon al 
fianco del centravanti rume-
no (favorito il primo, ma non 
si escludono sorprese in que-
sto senso). Più indietro nelle 
gerarchie Achik e Morachio-
li.

E negli  altri reparti? Qui i  

dubbi sono di meno: a centro-
campo  non  dovrebbe  infatti  
essere toccato il terzetto che 
ha dato certezze ed equilibrio 
nelle  ultime  uscite,  quello  
composto dalle mezzale Mai-
ta ed Edjouma e dal play Be-
nali (insidiato da Maiello ma 
in  questo  momento  insosti-
tuibile nello scacchiere di Ia-
chini). Quanto alla retroguar-
dia, invece, nessun problema 
per  capitan Di  Cesare:  il  di-
fensore  romano,  uscito  pre-
cauzionalmente dal campo a 
inizio ripresa una settimana 
fa, è pienamente arruolabile 
e verrà così preferito a Mati-
no per far coppia con Vicari; 
ai loro fianchi i soliti Dorval e 
Ricci,  con Pucino  e  Guiebre  
che potrebbero tornare utili a 
partita in corso.
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Ai microfoni della stampa 
è intervenuto anche Marco 
Zaffaroni, allenatore della 
Feralpisalò. Di seguito, il 
suo giudizio sul Bari: 
«Serve una prestazione di 
grande importanza perché 
il Bari è una compagine 
tosta e che appena qualche 
mese fa ha anche sfiorato 
la promozione in Serie A, 
mancata negli ultimi 120’’ 
della finale playoff contro 
il Cagliari. In più, la 
formazione di Iachini ha 
grandi individualità in 
ogni reparto e ha un 
ottimo allenatore, 
estremamente bravo a 

stimolare la squadra». 
Zaffaroni ricorda anche 
che «grazie alla vittoria 
contro il Lecco, il Bari ha 
ritrovato entusiasmo. Ci 
sarà da fare una grande 
partita».
Il vice di Zaffaroni è Gazzi: 
«Lui è stato tanti anni a 
Bari e lì ha vinto anche un 
campionato ottenendo la 
promozione in Serie A. Si 
trovò molto bene con i 
biancorossi e gli farà 
certamente molto piacere 
tornare al San Nicola, 
seppur soltanto nelle vesti 
di avversario».
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Nasti e Puscas
i terminali
offensivi
Benali in regia:
Edjouma e Maita
ai suoi lati

Verso gli Europei 2032
Decaro annuncia novità

 Sibilli convocato, ma quasi certamente non sarà neppure
in panchina: a Menez il compito di dare qualità alla manovra

Ai microfoni di Telebari, il sin-
daco di Bari, Antonio Decaro, 
ha spiegato il progetto del Co-
mune relativo allo stadio San 
Nicola, opzionabile per gli Eu-
ropei 2032: «Il nostro progetto 
prevede la possibilità di modi-
ficare un aspetto, quello di eli-
minare la pista d’atletica che, 
al momento, verrà rivernicia-
ta  e  risanata».  Poi  annuncia  
anche che «il campo da gioco 
sarà posizionato a  un livello  
più basso, dopodiché una delle 
due gradinate verrà eliminata 
e ne sarà costruita una nuova 
che andrà a nascondere la pi-
sta d’atletica».
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Il tecnico alla sua seconda apparizione: dopo il “colpo”
all’esordio, si cerca un altro successo per rilanciarsi
in classifica e per tornare, finalmente, in orbita playoff

Bari tra entusiasmo e continuità
 Seconda apparizione di fila al San Nicola: arriva la Feralpisalò

Dopo aver battuto il Lecco, i biancorossi prenotano anche il bis

Iachini fissa i diktat della gara
«Servono attenzione e qualità»

B A R I  L’entusiasmo di Beppe 
Iachini  si  tradurrà  anche  
sugli spalti. Oggi pomerig-
gio al San Nicola, dove si di-
sputerà la sfida tra il Bari e 
la Feralpisalò non è atteso 
il pubblico delle grandi oc-
casioni, ma ci sarà qualche 
spettatore  in  più  rispetto  
ad una settimana fa. Con-
tro il Lecco, al debutto del 
nuovo allenatore sulla pan-
china biancorossa, c’erano 
quasi 15mila spettatori su-
gli spalti. Questo pomerig-
gio,  dopo  il  successo  sui  
lombardi, Di Cesare e com-
pagni  dovrebbero  essere  
sostenuti da 16-17mila spet-
tatori.  Un  incremento  di  
un migliaio di unità o poco 
più, lontano ancora dai re-
cord fatti registrare l’anno 
scorso, ma sicuramente un 
segnale  d’affetto  rispetto  
alla squadra in un periodo 
difficilissimo sotto il punto 
di  vista  societario,  con  la  
contestazione  di  sabato  
scorso ancora impresso ne-
gli occhi di chi era allo sta-
dio sette giorni fa. Da una 
parte la voglia di continua-
re  a  vincere  sul  campo,  
dall’altra  la  paura  che  la  
multiproprietà  possa  per-
manere nel mondo del cal-
cio anche successivamente 
al 2028 e il  timore di una 
formazione non all’altezza 
dei numeri della piazza di 
Bari.  Il  sindaco  Decaro,  
l’assessore  Petruzzelli  e  i  
maggiori  esponenti  del  
mondo  politico  hanno  
espresso il  loro parere,  la  
piazza  ha  preso  un  netta  
posizione ma domani sarà 
comunque presente, per la 
maglia e per un gruppo che 
dovrà provare ad uscire de-
finitivamente dai bassifon-
di della classifica per pro-
vare ad inserirsi nella lotta 
playoff e mettersi definiti-
vamente alle spalle il tabù 
neopromosse:  Il  Bari  ha  
vinto solo una delle ultime 

sette  gare  disputate  con-
tro  squadre  provenienti  
dalla C con quattro pareg-
gi e due sconfitte nelle ul-
time sette oltre alla vitto-
ria con il Lecco di sabato 
scorso. 

Il  San  Nicola  continua  
ad  essere  il  terzo  stadio  
più popolato della Serie B 
con una media che, fino a 
questo  pomeriggio,  vede  
17156  spettatori  presenti  
allo stadio, seconda sola-
mente  a  quella  della  
Sampdoria, che comanda 
con  22419  spettatori  di  
media e  del  Palermo,  se-
condo a 21879. Quarta, ma 
staccata  di  parecchio,  la  
capolista Parma che con-
ta circa 13mila  spettatori  
per ogni  gara interna di-
sputata  al  Tardini.  Pro-
prio gli avversari del Bari 
sono gli  ultimi  in  questa  
speciale classifica. A Pia-
cenza, la squadra di Zaffa-
roni fa circa 1700 spettato-
ri di media per ogni gara 
interna.
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Incremento di tifosi
sugli spalti: attesi
oltre 16mila spettatori

La loro posizione
in graduatoria
non deve trarre
in inganno:
non sarà facile
avere la meglio

Jeremy Menez (D.Bari)

Il San Nicola (D.Bari)

Ora siamo
in fase di decollo:
per parlare
di svolta vera
bisogna aspettare
il mese di aprile

SERIE C
Domenico DICARLO

M O N O P O L I  Cosa  aggiungere  a  
quanto visto sul terreno di gio-
co? Probabilmente ogni paro-
la sarebbe superflua, ma i pez-
zi vanno scritti e le analisi fatte 
nonostante quello che si è vi-
sto  in  campo  è  lapalissiano.  
Facciamo un passo indietro e 
torniamo alla prima conferen-
za stampa di Roberto Taurino 
appena insediatosi sulla pan-
china del  Monopoli.  Al  di  là  
del modulo, del mercato, del 
gioco e della classifica, il tecni-
co leccese partì da un presup-
posto fondamentale, vale a di-
re che i gol presi erano decisa-

mente troppi per una squadra 
che deve salvarsi. È evidente, 
evidentissimo, che sette parti-
te  dopo  il  problema  è  stato  
tutt’altro  che  risolto.  41  gol  
presi  fanno del  Monopoli  la  
quarta peggior difesa del cam-
pionato dopo Brindisi, Monte-
rosi e Turris (ma questi ultimi 
hanno segnato sette gol in più 
rispetto alla formazione bian-
coverde); ma non è solo il dato 
numerico,  perché  a  gridare  
vendetta sono le modalità con 
le quali sono arrivati i gol. 

Fermiamoci  allo  “Zacche-
ria”: per come sono arrivate le 
reti dei satanelli, bisognereb-
be accelerare un corso di dia-
gonale difensiva, perché è im-
pensabile  prendere  tre  reti  
tutte allo stesso modo e in al-

tre occasioni il gol non è arri-
vato  solo  per  l’imprecisione  
degli avversari o perché c’era 
l’uomo sbagliato al momento 
giusto. Una fragilità difensiva 
che  va  avanti  dall’inizio  del  
campionato: è cambiato l’alle-
natore, è cambiato il modo di 
giocare  e  sono  cambiati,  in  
parte, anche gli interpreti, ma 
la sostanza è rimasta la stessa. 
Anche in partite in cui produ-
ci gioco e trovi i gol, ogni volta 
che l’avversario supera la me-
tà campo ed in qualche modo 
mette la palla dentro c’è dav-
vero da avere paura. Gol dalla 
trequarti leggibilissimi, la fa-
mosa mano attaccata sull’at-
taccante per non perdere mai 
il contatto sono cose che si in-
segano  nelle  scuole  calcio:  

può capitare una disattenzio-
ne,  ma non è  immaginabile  
che ogni volta che arrivi un 
traversone è necessario affi-
darsi agli dèi affinché il pallo-
ne non entri in rete. Questo è 
il primo passo da fare, perché 
è anche vero che si sbagliano 
tanti gol, ma la media di un 
gol e mezzo a partita (e in che 
modo poi) è davvero troppo 
alta.  Siccome poi  in  attacco  
non  hai  la  stessa  facilità  di  
creare del Foggia di Zeman, 
ecco che il dado è tratto. Ov-
viamente non è il momento di 
mollare gli ormeggi: sarebbe 
un delitto, ma non sembra il 
caso di questa squadra. Il pro-
blema è  ripetere sempre gli  
stessi errori. 
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Abbiamo lavorato
su possibili
variazioni in base
ai calciatori
che avrò
a disposizione

Io non ho mica
la bacchetta
magica
ma lavorando
avremo
un’identità

Zaffaroni: «Solo qualche mese fa hanno sfiorato la A»

L’avversario

L’allenatore

‘‘

Un’azione di Monopoli-Avellino (Latorre)

Zaffaroni (Lapresse)

IL TECNICO Giuseppe Iachini (Domenico Bari)

I tifosi del Bari (Domenico Bari)

‘‘
‘‘

‘‘
Le frasi
chiave
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Davide ABRESCIA

B A R I  Il Bari cerca il bis, ma 
soprattutto Iachini vuole la 
seconda  vittoria  della  sua  
gestione.  Dopo il  successo  
convincente  con  il  Lecco  
per 3-1 al San Nicola, l’occa-
sione si chiama Feralpisalò, 
ancora  davanti  ai  tifosi  
biancorossi.  L’allenatore  
ha  analizzato  così  l’impe-
gno contro i  lombardi alla 
vigilia  dell’incontro:  «Ab-
biamo fatto 8 giorni di alle-
namenti.  Ovviamente  stia-
mo lavorando per migliora-
re e conoscerci, per manda-
re in campo una squadra or-
ganizzata, in fase di posses-
so e non possesso. Rispetto 
a  tutti  gli  avversari  abbia-
mo  meno  lavoro  insieme,  
dobbiamo  accelerare.  
Obiettivo  è  prendere  una  
gara per volta e prepararla 
al meglio. Voglio l’atteggia-
mento  giusto,  al  livello  di  
gioco, di attenzione, di spi-
rito e di fisico». E sugli av-
versari ha messo in guardia 
tutti: «Squadra tra le più in 
forma, che ha avuto un per-
corso importante, da quan-
do è  arrivato  Zaffaroni  ha  
fatto un ottimo lavoro.  Ha 
giocatori di esperienza, che 
conoscono la categoria. Do-
vremo prestare  grande  at-
tenzione, oggi  è una squa-
dra che si conosce bene da 
tempo. Ci vorrà una grande 
partita al  livello tattico,  di  
attenzione  e  di  organizza-
zione.».

C’è  da  sciogliere  il  nodo 
legato a Sibilli che ha fatto 
soltanto un allenamento e  
mezzo con la  squadra,  ma 
per  il  resto  ha  lavorato  a  
parte: «Nel pomeriggio- ha 
spiegato Iachini ieri matti-
na- valuterò chi non è al me-
glio e domani mattina fare-
mo un ulteriore summit per 
capire le condizioni. Verifi-
cherò insieme allo staff me-
dico e si prenderà la decisio-
ne. Il ragazzo ha partecipa-
to ieri al lavoro in gruppo, 
vediamo oggi pomeriggio». 
Non solo il 4-3-1-2 come ba-
se tattica ma la  possibilità 
anche di cambiare vista la 
probabile panchina di Sibil-
li: «Abbiamo lavorato su al-
cune alternative, sempre ri-
spondendo alla caratteristi-
che  dei  ragazzi.  Che  sia  

dall’inizio o a partita in cor-
so. Detto questo andrò a fare 
valutazioni. I moduli li fan-
no le caratteristiche dei cal-
ciatori. Ma serve lavoro, mi 
piace  organizzare  la  squa-
dra bene in fase di possesso 
e  non  possesso.  I  giocatori  
devono entrare in campo sa-
pendo cosa fare».

La  speranza  di  Iachini  è  
quella di vedere dei progres-
si dopo quasi due settimane 
di allenamenti: «Il campo ci 
dirà dove dovremo migliora-
re. Non ho la bacchetta ma-
gica,  faccio  l’allenatore.  Mi  
ritengo un allenatore di cam-
po, più lavoreremo e più cre-
sceremo».  Guardandosi  in-
dietro,  l’allenatore  bianco-
rosso ha parlato anche delle 
difficoltà riscontrate: «Quan-
do arrivo cerco di analizzare 
l’aspetto individuale e tecni-
co e cerco di costruire un ve-
stito tattico affinché i calcia-
tori possano rendere al mas-
simo. Stiamo cercando di fa-
re crescere anche il livello di 
attenzione mentale ed esplo-
sività. Ho trovato un gruppo 
abbattuto, si parlava di play-
out,  bisogna  ribaltare  que-
sto concetto».

Dalle parole di Iachini pe-
rò traspare ambizione e vo-
glia di costruire qualcosa di 
grande,  ed è  ciò che ha in-
fiammato la piazza bianco-
rossa.  Lui  non  ha  dubbi  
quando gli si viene chiesto di 
guardare  verso  l’alto:  «Io  
non posso dire alle mie squa-
dre  di  andare  indietro.  Ho  
sempre portato le mie squa-
dre a ragionare per andare 
avanti.  Nell’atteggiamento,  
nello  spirito.  Ora  siamo  in  
una fase di decollo. Ad apri-
le potrò rispondere alla do-
manda. Una volta che sare-
mo in rotta potremo picchia-
re diritti. È un percorso, da 
ogni  partita  cercheremo  di  
fare il massimo e rendere fe-
lici i tifosi e tutte le compo-
nenti per cercare di arrivare 
il più in alto possibile. C’è da 
guardare sempre avanti, cer-
cando  di  fare  sempre  una  
partita perfetta.  Approfitte-
remo anche della  sosta».  E  
poi  chiude con un messag-
gio: «Abbiamo bisogno della 
nostra gente, siamo i primi a 
volere che il San Nicola torni 
a riempirsi e che ritorni il so-
le a Bari».
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Antonio BELLACICCO

B A R I  Continuità  ed  entusia-
smo. Il Bari ospita la Feralpi-
salò, nella seconda apparizio-
ne  consecutiva  tra  le  mura  
amiche  del  San  Nicola,  con  
l'obiettivo di  dar  la  caccia  a  
questi due fondamentali  fat-
tori. Continuità dopo la bella 
vittoria della scorsa settima-
na  contro  il  Lecco,  entusia-
smo  per  una  zona  playoff  
che, nonostante tutte le peri-
pezie affrontate fino a questo 
momento, resta assolutamen-
te  alla  portata.  Vietato  sba-
gliare  in  casa  biancorossa,  
anche perché dall'altra parte 
del  campo  c'è  la  penultima  
della classe e di conseguenza 
in palio ci sono punti pesan-
tissimi per mandare definiti-
vamente in archivio il discor-
so salvezza.  Nella gara d'an-
data al Garilli di Piacenza ar-
rivò una delle beffe più atroci 
della travagliata stagione pu-
gliese, con i ragazzi allora al-
lenati da Marino incapaci di 
approfittare del  doppio van-
taggio e salvati  nel finale da 
Achik (3-3 il finale); poco me-
no  di  un  girone  dopo,  ecco  
l'occasione  della  possibile  
vendetta sportiva, da conqui-
stare con uno Iachini in più 
in panchina. E' il tecnico mar-
chigiano,  in  questo  momen-
to, la vera arma in più, il pun-
to di riferimento da cui parti-
re alla volta di un prosieguo 
di campionato migliore.

A lui il compito di scegliere 
il  miglior  undici  da  gettare  
nella mischia dal  primo mi-
nuto, con una certezza di ba-
se: nessuna rivoluzione tatti-
ca,  avanti  dunque  con  il  
4-3-1-2 con il quale la squadra 
biancorossa ben si è compor-
tata  contro  il  Lecco  sabato  
scorso. Uno il nodo principa-
le da sciogliere allo stato at-
tuale delle cose: chi prenderà 
il  posto  di  Sibilli  sulla  tre-
quarti?  Il  fantasista  campa-
no, che nelle scorse ore ha già 

ripreso a lavorare con la re-
stante parte del gruppo, non 
verrà rischiato dopo l'infortu-
nio  che  ne  aveva  provocato  
l'uscita  anticipata  contro  i  
blucelesti.  Per  sostituirlo  il  
candidato numero uno resta 
Jeremy Menez, l'unico in gra-
do di non far sentire la man-
canza della sua qualità e dei 
suoi colpi di genio. Il france-
se, che contro i lombardi ave-
va  agito  in  tandem  con  Pu-
scas, dovrebbe perciò arretra-
re di qualche metro il suo rag-
gio di  azione lasciando spa-
zio a uno tra Nasti e Kallon al 
fianco del centravanti rume-
no (favorito il primo, ma non 
si escludono sorprese in que-
sto senso). Più indietro nelle 
gerarchie Achik e Morachio-
li.

E negli  altri reparti? Qui i  

dubbi sono di meno: a centro-
campo  non  dovrebbe  infatti  
essere toccato il terzetto che 
ha dato certezze ed equilibrio 
nelle  ultime  uscite,  quello  
composto dalle mezzale Mai-
ta ed Edjouma e dal play Be-
nali (insidiato da Maiello ma 
in  questo  momento  insosti-
tuibile nello scacchiere di Ia-
chini). Quanto alla retroguar-
dia, invece, nessun problema 
per  capitan Di  Cesare:  il  di-
fensore  romano,  uscito  pre-
cauzionalmente dal campo a 
inizio ripresa una settimana 
fa, è pienamente arruolabile 
e verrà così preferito a Mati-
no per far coppia con Vicari; 
ai loro fianchi i soliti Dorval e 
Ricci,  con Pucino  e  Guiebre  
che potrebbero tornare utili a 
partita in corso.
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Ai microfoni della stampa 
è intervenuto anche Marco 
Zaffaroni, allenatore della 
Feralpisalò. Di seguito, il 
suo giudizio sul Bari: 
«Serve una prestazione di 
grande importanza perché 
il Bari è una compagine 
tosta e che appena qualche 
mese fa ha anche sfiorato 
la promozione in Serie A, 
mancata negli ultimi 120’’ 
della finale playoff contro 
il Cagliari. In più, la 
formazione di Iachini ha 
grandi individualità in 
ogni reparto e ha un 
ottimo allenatore, 
estremamente bravo a 

stimolare la squadra». 
Zaffaroni ricorda anche 
che «grazie alla vittoria 
contro il Lecco, il Bari ha 
ritrovato entusiasmo. Ci 
sarà da fare una grande 
partita».
Il vice di Zaffaroni è Gazzi: 
«Lui è stato tanti anni a 
Bari e lì ha vinto anche un 
campionato ottenendo la 
promozione in Serie A. Si 
trovò molto bene con i 
biancorossi e gli farà 
certamente molto piacere 
tornare al San Nicola, 
seppur soltanto nelle vesti 
di avversario».
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Nasti e Puscas
i terminali
offensivi
Benali in regia:
Edjouma e Maita
ai suoi lati

` Sibilli convocato, ma quasi certamente non sarà neppure
in panchina: a Menez il compito di dare qualità alla manovra

Ai microfoni di Telebari, il sin-
daco di Bari, Antonio Decaro, 
ha spiegato il progetto del Co-
mune relativo allo stadio San 
Nicola, opzionabile per gli Eu-
ropei 2032: «Il nostro progetto 
prevede la possibilità di modi-
ficare un aspetto, quello di eli-
minare la pista d’atletica che, 
al momento, verrà rivernicia-
ta  e  risanata».  Poi  annuncia  
anche che «il campo da gioco 
sarà posizionato a  un livello  
più basso, dopodiché una delle 
due gradinate verrà eliminata 
e ne sarà costruita una nuova 
che andrà a nascondere la pi-
sta d’atletica».
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Il tecnico alla sua seconda apparizione: dopo il “colpo”
all’esordio, si cerca un altro successo per rilanciarsi
in classifica e per tornare, finalmente, in orbita playoff

Bari tra entusiasmo e continuità
` Seconda apparizione di fila al San Nicola: arriva la Feralpisalò
Dopo aver battuto il Lecco, i biancorossi prenotano anche il bis

Il Monopoli cala a picco: la difesa sul banco degli imputati

Iachini fissa i diktat della gara
«Servono attenzione e qualità»

B A R I  L’entusiasmo di Beppe 
Iachini  si  tradurrà  anche  
sugli spalti. Oggi pomerig-
gio al San Nicola, dove si di-
sputerà la sfida tra il Bari e 
la Feralpisalò non è atteso 
il pubblico delle grandi oc-
casioni, ma ci sarà qualche 
spettatore  in  più  rispetto  
ad una settimana fa. Con-
tro il Lecco, al debutto del 
nuovo allenatore sulla pan-
china biancorossa, c’erano 
quasi 15mila spettatori su-
gli spalti. Questo pomerig-
gio,  dopo  il  successo  sui  
lombardi, Di Cesare e com-
pagni  dovrebbero  essere  
sostenuti da 16-17mila spet-
tatori.  Un  incremento  di  
un migliaio di unità o poco 
più, lontano ancora dai re-
cord fatti registrare l’anno 
scorso, ma sicuramente un 
segnale  d’affetto  rispetto  
alla squadra in un periodo 
difficilissimo sotto il punto 
di  vista  societario,  con  la  
contestazione  di  sabato  
scorso ancora impresso ne-
gli occhi di chi era allo sta-
dio sette giorni fa. Da una 
parte la voglia di continua-
re  a  vincere  sul  campo,  
dall’altra  la  paura  che  la  
multiproprietà  possa  per-
manere nel mondo del cal-
cio anche successivamente 
al 2028 e il  timore di una 
formazione non all’altezza 
dei numeri della piazza di 
Bari.  Il  sindaco  Decaro,  
l’assessore  Petruzzelli  e  i  
maggiori  esponenti  del  
mondo  politico  hanno  
espresso il  loro parere,  la  
piazza  ha  preso  un  netta  
posizione ma domani sarà 
comunque presente, per la 
maglia e per un gruppo che 
dovrà provare ad uscire de-
finitivamente dai bassifon-
di della classifica per pro-
vare ad inserirsi nella lotta 
playoff e mettersi definiti-
vamente alle spalle il tabù 
neopromosse:  Il  Bari  ha  
vinto solo una delle ultime 

sette  gare  disputate  con-
tro  squadre  provenienti  
dalla C con quattro pareg-
gi e due sconfitte nelle ul-
time sette oltre alla vitto-
ria con il Lecco di sabato 
scorso. 

Il  San  Nicola  continua  
ad  essere  il  terzo  stadio  
più popolato della Serie B 
con una media che, fino a 
questo  pomeriggio,  vede  
17156  spettatori  presenti  
allo stadio, seconda sola-
mente  a  quella  della  
Sampdoria, che comanda 
con  22419  spettatori  di  
media e  del  Palermo,  se-
condo a 21879. Quarta, ma 
staccata  di  parecchio,  la  
capolista Parma che con-
ta circa 13mila  spettatori  
per ogni  gara interna di-
sputata  al  Tardini.  Pro-
prio gli avversari del Bari 
sono gli  ultimi  in  questa  
speciale classifica. A Pia-
cenza, la squadra di Zaffa-
roni fa circa 1700 spettato-
ri di media per ogni gara 
interna.
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Incremento di tifosi
sugli spalti: attesi
oltre 16mila spettatori

La loro posizione
in graduatoria
non deve trarre
in inganno:
non sarà facile
avere la meglio

Jeremy Menez (D.Bari)

Il San Nicola (D.Bari)

Ora siamo
in fase di decollo:
per parlare
di svolta vera
bisogna aspettare
il mese di aprile

SERIE C
Domenico DICARLO

M O N O P O L I  Cosa  aggiungere  a  
quanto visto sul terreno di gio-
co? Probabilmente ogni paro-
la sarebbe superflua, ma i pez-
zi vanno scritti e le analisi fatte 
nonostante quello che si è vi-
sto  in  campo  è  lapalissiano.  
Facciamo un passo indietro e 
torniamo alla prima conferen-
za stampa di Roberto Taurino 
appena insediatosi sulla pan-
china del  Monopoli.  Al  di  là  
del modulo, del mercato, del 
gioco e della classifica, il tecni-
co leccese partì da un presup-
posto fondamentale, vale a di-
re che i gol presi erano decisa-

mente troppi per una squadra 
che deve salvarsi. È evidente, 
evidentissimo, che sette parti-
te  dopo  il  problema  è  stato  
tutt’altro  che  risolto.  41  gol  
presi  fanno del  Monopoli  la  
quarta peggior difesa del cam-
pionato dopo Brindisi, Monte-
rosi e Turris (ma questi ultimi 
hanno segnato sette gol in più 
rispetto alla formazione bian-
coverde); ma non è solo il dato 
numerico,  perché  a  gridare  
vendetta sono le modalità con 
le quali sono arrivati i gol. 

Fermiamoci  allo  “Zacche-
ria”: per come sono arrivate le 
reti dei satanelli, bisognereb-
be accelerare un corso di dia-
gonale difensiva, perché è im-
pensabile  prendere  tre  reti  
tutte allo stesso modo e in al-

tre occasioni il gol non è arri-
vato  solo  per  l’imprecisione  
degli avversari o perché c’era 
l’uomo sbagliato al momento 
giusto. Una fragilità difensiva 
che  va  avanti  dall’inizio  del  
campionato: è cambiato l’alle-
natore, è cambiato il modo di 
giocare  e  sono  cambiati,  in  
parte, anche gli interpreti, ma 
la sostanza è rimasta la stessa. 
Anche in partite in cui produ-
ci gioco e trovi i gol, ogni volta 
che l’avversario supera la me-
tà campo ed in qualche modo 
mette la palla dentro c’è dav-
vero da avere paura. Gol dalla 
trequarti leggibilissimi, la fa-
mosa mano attaccata sull’at-
taccante per non perdere mai 
il contatto sono cose che si in-
segano  nelle  scuole  calcio:  

può capitare una disattenzio-
ne,  ma non è  immaginabile  
che ogni volta che arrivi un 
traversone è necessario affi-
darsi agli dèi affinché il pallo-
ne non entri in rete. Questo è 
il primo passo da fare, perché 
è anche vero che si sbagliano 
tanti gol, ma la media di un 
gol e mezzo a partita (e in che 
modo poi) è davvero troppo 
alta.  Siccome poi  in  attacco  
non  hai  la  stessa  facilità  di  
creare del Foggia di Zeman, 
ecco che il dado è tratto. Ov-
viamente non è il momento di 
mollare gli ormeggi: sarebbe 
un delitto, ma non sembra il 
caso di questa squadra. Il pro-
blema è  ripetere sempre gli  
stessi errori. 
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Abbiamo lavorato
su possibili
variazioni in base
ai calciatori
che avrò
a disposizione

Io non ho mica
la bacchetta
magica
ma lavorando
avremo
un’identità

Zaffaroni: «Solo qualche mese fa hanno sfiorato la A»

L’avversario

L’allenatore

ALLENATORE Giuseppe Iachini

Ore 14:00

Stadio San Nicola
Tv: Sky, Dazn

ALLENATORE Marco Zaffaroni

Santoro 
di Messina

ARBITRO

1 Pizzignacco22 Brenno

24 Edjouma

8 Benali

4 Maita

7 Menez

47 Puscas

9 Nasti

93 Dorval 

6 Di Cesare

23 Vicari

31 Ricci

91 La Mantia

28 Manzari

8 Balestrero

23 Ceppitelli

87 Martella

66 Bergonzi

39 Kourfalidis

16 Fiordilino

10 Di Molfetta

3 Tonetto

A disposizione A disposizione

18 Liverani

17 Krastev

19 Pilati

94 Letizia

20 Zennaro

27 Hergheligiu

Bari Feralpisalò
4-3-1-2 3-5-2

38 Pissardo

21 Zuzek

5 Matino

25 Pucino

19 Guiebre

10 Bellomo

14 Lulic

17 Maiello

44 Acampora

77 Morachioli

11 Achik

91 Kallon

70 Attys

9 Butić

11 Dubickas

14 Compagnon

97 Felici

99 Pietrelli

‘‘

Un’azione di Monopoli-Avellino (Latorre)

Zaffaroni (Lapresse)

IL TECNICO Giuseppe Iachini (Domenico Bari)

I tifosi del Bari (Domenico Bari)

‘‘
‘‘

‘‘
Le frasi
chiave


